
Figli Miei, quanti tra voi stanno ancora attendendo di dare un senso alla propria vita? 
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”Figli Miei, quanti, tra voi, stanno ancora attendendo di dare un senso alla propria vita?  
IO sto aspettando invano, delle risposte sincere, a tante Mie chiamate...forse, se rifletteste un pò di più 

su questo, forse scoprireste la vostra vera missione!   
 
Siete talmente, ostinatamente, chiusi nel vostro orgoglio e nella vostra superbia, da interpretare, quale 

rimprovero, l’ammonizione che vi viene fatta, per ispirazione Divina, da coloro che vi vengono inviati, affinchè, 
con amore paterno, vi aiutino a non perdervi.  

 
Chi è nella strada della Verità,  deve investire il ruolo di «custode» degli altri fratelli, e deve essere 

perciò sollecito ad andare incontro e ad aiutare coloro che sbagliano, o che vivono nell’errore. 
      
Il vero segno di riconoscimento di un vero cristiano, consiste proprio in questa profonda e sincera dedizione ai 
gesti di carità, che sono il preludio della salvezza della umanità. 
     
La misericordia spirituale, figli cari, è il mezzo più prezioso che i fedeli posseggano, per testimoniare l’esempio 
che IO vi ho lasciato.    
 
Può cambiare il vostro mondo, la vostra società, il vostro modo di vivere... ma mai nulla potrà modificare il 
valore del Vangelo della carità!  
 
Amate chi vi rifiuta! Amate chi vi tradisce! Amate chi vi allontana!  Non ergetevi, nè a giudici, nè 
tantomeno a punitori, di fronte a realtà già tanto dolorose e drammatiche, perchè dominate dal peccato. 
    Siate invece riservati e offrite grande compassione, anche di fronte alle più gravi debolezze umane. 

Non scordate, figli cari, che anche il più giusto, non pecca meno di sette volte al giorno! 
     Siate dei buoni educatori e consiglieri, verso i vostro fratelli... ma soprattutto, non rimanete passivi di fronte 
a comportamenti di ribellione alle Leggi del Signore... ma non reagite con cattiveria, nè tantomeno con 
disprezzo e alterigia. 
     Il vostro atto d’amore deve orientare, indirizzare, sostenere la volontà umana, ma senza spogliarla della 
scelta libera dei valori. 
Fatevi strada, nel loro cuore tribolato, con l’amore... è un mezzo contagioso che trasformerà, chi è nel tormento, 
in soccorritore di altri, più tormentati. Ed è così, che l’amore viene vissuto nella sua totale reciprocità, come IO 
vi ho insegnato. «IO sono nel Padre, e voi in Me, e IO in voi» (Giovanni 14,20) Solo così può continuare la 
missione della rivelazione nel mondo.  
IO non vi chiedo di fare lunghi sermoni, se non avete il dono della dialettica...nè vi chiedo di fare opere di bene, 
se già avete tanto da tribolare per la vostra famiglia. IO però vi chiedo di mettere le vostre energie vitali, al 
servizio del prossimo... donarvi totalmente a tutti, perchè, in questo sacrificio estremo, verrà sublimato il vostro 
spirito, e conoscerete la dimensione dell’Amore Assoluto. «Da questo abbiamo conosciuto l’amore: Egli ha 
donato la Sua vita per noi...perciò anche noi dobbiamo offrire la nostra, per i fratelli» (1 Giovanni 3, 16) 
Donate: preghiere, esortazioni, consigli, comprensione, tenerezza, amicizia. 
Amate ciò che nel mondo viene disprezzato. Aiutate chi viene diseredato. Ospitate chi viene emarginato. Non 
abbiate paura di andare contro corrente: essere prediletti del Signore, non sempre vuole dire essere «con il 
mondo»!    Siate coerenti, fino alla fine, ai Miei insegnamenti e conservate la vostra amicizia, anche ai traditori, 
fino alla morte, come IO vi ho dato testimonianza. L’amore è più forte dell’odio. L’amore è più forte del 
rancore. L’amore è più forte del disprezzo. Ama... e basta!  Senza domandarti il perchè, senza pretendere nulla, 
senza imporre la tua volontà. Mettetevi nelle condizioni degli ultimi e IO vi perdonerò ogni vostro peccato,  e  
attraverso l’Eucarestia, vi renderò sempre più disponibili ad amare. IO sono il vostro Gesù Nazareno.” 
 


